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La Basilica di Massenzio gremita di cittadini durante il dibattito di ieri sera sulle proposte del PCI per il ruoto di un'Italia risanata nella Comunità economica europea 

Una folla attenta ha dato vita alla Basilica di Massenzio a una lezione collettiva di politica 
PS 

Italia e I' : dialogo in pubblico 
Da Giorgio Amendola, Altiero Spinelli, Luigi Petroselli, oratori della manifestazione, il microfono è passato più volte ai lavoratori, le donne, gli studenti presenti • L'impegno 
di rivendicare, e imporre con la vigilanza del popolo, lo svolgimento ordinato delle elezioni - L'isolamento morale e politico dei caporioni fascisti e lo sforzo per conquistare 
alla democrazia una massa di giovani - Il ruolo del nostro Paese, risanato e rinnovato, nella CEE - La discussione sulle proposte del PCI per la politica estera e la difesa 

Recuperati dalla giunta regionale 25 miliardi sulle spese previste 

Nuovi fondi per i trasporti 
con i risparmi sul bilancio 

Stanziati 9 miliardi per l'entrata in funzione dell'Acotral - Nominato il di 
rettore dell'azienda - Sei miliardi a favore del credito alle attività pro
duttive . Varata la proposta di legge per l'inchiesta sui fondi dell'anno santo 

La niuiita regionale ha approvato ieri le 
\diia/.ioni al bilancio presentate dall'asscsso-
u* Dein/nto. Rklucendo le spese correnti e 
rivedendo alcune voci di uscita e di entrata, 
sono stati risparmiati circa 2ó miliardi. A 
trarre il maggiore beneficio dalle variazioni 
saranno i trasporti e il .credito alle attività 
produttive. Per quanto riguarda il primo, i 
inim i fondi a disposizione (lermettono il de
finitivo decollo dell'Acotral, l'azienda regio
nale clie subentrerà alla Stefer e alla Roma 
nord nella gestione delle autolinee extraurbane 
del metrò e delle ferrovie in concessione. 
Sarà ora j>o-.sibile coprire gli oneri fiscali 
(1 miliardo e 8IM) milioni) per il passaggio dei 
beni e dei me//.i alla nuova azienda. Cinque 
miliardi e 'MM milioni verranno utilizzati per 
l'acquieto di nuovi autobus (una parte con
sistente di questa -.omnia, comunque, dovrà 
e-.seie |Mii rimborsata dallo Stato). Un mi
liardo e f»5() milioni, infine, viene messo a 
di->|x>si/ione delle province, come contributo 
sulle sjH'se che queste dovranno sostenere |icr 
tenere in vita l'azienda. 

Risolti i problemi finanziari, la giunta ha 
potuto quindi appro\are la proposta di legge. 
presentata dall'assessore Di Segni. |>er il pas
saggio, il l.o luglio delle autolinee e delle 
tranvie regionali alI'Acotral. La riforma dei 
trasporti nel Lazio, dunque, compie un ulte
riore passo avanti, tanto più che. sempre 
ieri, è stato nominato dal consiglio di am
ministrazioni' dell'azienda presieduto dal com
pagno Maderthi. anche il direttore dell'orga
nizzazione. l'ingegner .Mario Santi. 

Quanto al credito, le variazioni di bilancio 
permettono alla Regione di mettere a dispo
sizione fondi per circa sei miliardi. In par
ticolare la giunta ha proposto il rifinanzia
mento |H.T un miliardo dei consorzi di ga

ranzia fidi a favore della piccola e media 
impresa. Quando il provvedimento diverrà 
operativo (dowebbe essere discusso e ap
provato d:il consiglio nei prossimi giorni) 
metterà in moto prestiti alle aziende \xr al
meno -10 miliardi. Cinquecento milioni an
dranno. inoltre, ad incrementare il fondo 
regionale di garanzia j>er i mutui contratti 
dalle imprese artigiane. 

Anche per la situazione os|)cdaliera il ri
sparmio realizzato sul -bilancio rappresenta 
una boccata d'ossigeno. Potranno essere ini
ziati i lavori per la ristrutturazione del <z For-
lanini » (nel quale verranno realizzati :tò() 
nuovi posti letto), bloccati finora dalla man
canza di Tondi. La somma necessaria è sul-

Scmprc nell'ambito dei 25 miliardi rispar
miati. è stato deciso di rifinanziare (600 
milioni) la legge per l'assistenza ai lavora
tori in particolari condizioni di bisogno: som
me diverse sono state stanziate anche per 
il diritto allo studio, l'assistenza scolastica. 

Oltre alle variazioni di bilancio, la giunta 
su proposta del compagno Sarti, ha varato 
due importanti provvedimenti per l'agricol
tura: due miliardi e mezzo sono stati stan
ziati per la viabilità rurale, l'elettrificazione 
delle campagne e gli acquedotti, un miliardo 
e 850 milioni sono stati destinati ad opere 
di forestazione e di rimboschimento. 

L'esecutivo ha noi messo a punte» la pro
posta di legge, che dovrebbe essere presen
tata nella prossima seduta dell'assemblea. 
per l'istituzione della commissione di inchie
sta sui fondi dell'anno santo. Infine, con una 
delibera, ha stanziato i fondi necessari al 
trasporto e al montaggio delle 170 case pre
fabbricate offerte dalla Regione ai terremo
tati del Friuli. 

La Basilica di Massenzio 
ieri, dal sole caldo dell'ultimo 
pomeriggio alle nitide ombre 
della sera romana: tanta. 
tanta gente, dal pensionato 
al giovane: una ragazza iner
picata in cima al rudere più 
alto; fotografi e cineprese di 
televisioni di tutto il mondo 
m azione; le coccarde con 
il .simbolo del PCI su cami
cette e giacche, ma perfino 
su una macchina fotografica. 
o portate, senza ostentazione. 
anche da due giapponesi at
tenti a non lasciarsi sfuggire 
un particolare della manife
stazione in corso in questa 
singolare « piazza », il Colos
seo per fondale. 

Più che un comizio, è stato 
un dialogo con la folla, e dia
logo ad alto livello per la 
complessità dei temi affron
tati e per la serietà dell'ar
gomentazione, senza facili 
slogans né demagogia: una 
lezione collettiva di politica. 
Sul palco, dove la scritta « I 
comunisti e 1 ' Europa » si 
accompagnava ali ' immagine 
del compagno Luigi*Di Rosa. 
accolti da un intenso applau
so. gli oratori: Giorgio Amen
dola. della Direzione: Altiero 
Spinelli, che è stato commis
sario all'industria della CEE, 
oggi candidato indipendente 
nelle liste del PCI per la Ca
mera a Roma; Luigi Petro
selli. segretario della Federa
zione comunista romana, ca
polista per il Campidoglio: e 
i compagni Pietro Grifone. 
Teodoro Morgia. Dino Fio-
riello e Gustavo Imbellone. 

Lo sdegno dei 
democratici 

La folla si è alzata in piedi. 
quando iì compagno Petro 
selli, introducendo l'incontro 
popolare, ha reso onore al 
compagno Luigi Di Rosa. 
assassinato a Sezze dagl: 
squadristi missini. Lo sdegno 
e la collera dei democratici 
e soprattutto dei giovani 
— egli ha detto — sono al 
colmo: sta a noi comunisti 
raccoglierli e trasformarli in 
nuovo impegno morale, civile 

e di lotta per la democrazia. 
Il primo impegno d'onore: 

quello di spedire Saccucci in 
galera. Secondo impegno d'o
nore — ha affermato il segre
tario della Federazione — è 
quello di rivendicare dille au
torità della Repubblica, e di 
imporre con la vigilanza del 
popolo, lo svolgimento ordi
nato. senza provocazioni, del
le elezioni. Esistono a Roma 
altre bande fasciste, di cui 
si conoscono ispiratori e man
dant i : la coscienza della città 
— lo sappiano l'on. Moro e 
i suoi ministri — esige fatti 
e non più parole. Terzo impe
gno, è l'azione di corizgio 
ideale. - culturale e politico 
per l'isolamento anche eletto
rale del MSI: un'azione risa-
natrice per recuperare tanti 
cittadini alla demecrazìa Al 
quarto punto, nelle ' j r o ' e del 
segretario della Federazione. 
vi è stato il grande, vivo 
appello ai giovani per un 
voto che ridimensioni a sini
stra la DC e riapra la libera 
dialettica democratica, una 
nuova feconda stagione di 
confronto e di collaborazione 
tra le forze democratiche e 
popolar:. 

Altiero Spinelli ha ripreso 
il tema del dibattito che riem
pie i giornali di tutta Europa: 
l'interrogativo, cioè, se l'Ita
lia. con la partecipazione dei 
comunisti al governo, potrà 
partecipare alla comunità. 
alla costruzione europea. Egli 
ha affermato che precise re
sponsabilità per l'emargina
zione crescente dell ' Italia 
nella CEE sono piuttosto da 
addebitare a chi dirige da 
trent 'anni la politica del no
stro Paese imponendo quel 
distorto sviluppo che gli im
pedisce di mantenere un po
sto adeguato nella comunità. 

Proprio per come l'Italia è 
sovernata ogei — ha insi
stito Altiero Spinelli, con il 
peso della sua esperienza e 
della sua autorità — esiste 
dunque il rischio che il no
stro Paese perda i contatti 
con la comunità, mentre gli 
altri procedono sulla via del
l'integrazione. 

Spinelli si è riferito alla 
politica del PCI, di rigore 

Secondo gli inquirenti sarebbero serviti da nascondiglio alla banda di Nicola Àbatangelo 

Scoperti dalla polizia due covi NAP a Boccea 
Trovato uno schedario con i nomi delle persone « designate » per essere sequestrate o uccise - Si tratterebbe di 
magistrati, poliziotti, funzionari dello Stato, giornalisti - Tracce di una fuga frettolosa e recente di 4 individui 

Dite cov. de; NAP u sedi-
cent. •< nu.:".e: arm.it: profeta 
r: »• .«.ono .̂ Tati c o p e r t i ieri 
da asciti: del':'.«niiteiTortS'.no 
e dell'ufficio polii uo della 
quo.-.!tira, m via Diomede Pan
taleoni -3 . vic.no all'inr-rccio 
t ra via Boccea e via Torre-
vecchia. Nc-r'.i appar tament i . 
atti2ir. ma non comunicanti. 
sarebbe v.uto nnver.uo un ar
chivio contenente noni;, indi
rizzi e fotografie d: alcune 
persone che avrebbero dovu
to sub.re aggressioni. S: Trat
terebbe — secondo eli inqui
renti — di magistrati, funzio
nari d: polizia, ufficiai; dei 
carab.n.eri i tra gli altri e; 
.sarebbero il capo dell» « mo-
b.'.e >• d: Milano. Pasnozzi. il 
capo dell 'antiterrorismo d: 
M.lano. Piatone e il maggio
re dei carab.nieri di Roma. 
Cornacchia», alti funzionari 
d: ministeri, direttori di car
ceri o giornalisti. Accanto a 
o^ni nome figurerebbe l'indi
cazione del tipo di azione che 
; criminali intendevano com
mettere. «da el.minare». «da 
sequestrare >>. 

I locali — uno di 2.' l 'altro 
di 3 stanze — .-ono stati sco
perti ieri matt ina a! piano 
terra di una palazzina di pro
prietà dei fratelli Maria e 
Umberto Romani in via Dio
mede Pantaleoni. 

Secondo i funzionar; che 
indagano, almeno uno degli 
alloggi sarebbe stato abi ta to 
da Nicola Àbatangelo. il pre
sunto capo dei NAP arrestato 
dagli uomini dell'antiterrori
smo sabato scorso. 

Al rinvenimento dei covi si 
è giunti proprio nel corso del
la ricerche avviate dopo la 

cattura del capo « nappista r. 
In una scarpa dell 'arrestato 
erano s ta te trovate due chiavi 
che hanno poi permesso di ri
salire ai locali di via Diome
de Pantaleoni. 

Un testimone che aveva as
sistito alle fasi della ca t tura 
di Àbatangelo. aveva poi di
chiarato di averlo visto alcu
ni giorni prima, in compagnia 
di un al tro indiv.duo. percor
rere a piedi via D.cmede Pan
taleoni con due grossi scato
loni nelle mani. Questa circo
stanza è s ta ta determinante 
per localizzare ii nascondiglio 

I responsabili dell'antiterro
rismo hanno affermato che 
l'arresto immediato di Nico
la Àbatangelo s: era reso ne
cessario per l'estrema perico
losità dell'individuo. Seguirlo 
per poi tentare di cat turare 
l'intera banda — sempre a 
giudizio degli inquirenti — 
non sarebbe s tato molto sicu 
ro. a Avremmo rischiato di 
non prendere neanche lui — 
ha detto un funzionario del
l'ufficio politico — bisogna in 
fatti considerare che. pure 
quando è stato colto di sor 
presa e assalito da qualtn 
agenti, è riuscito a estrarri 
dalla giacca la pistola e a far, 
fuoco. Figuriamoci se evessr 
ssepsttato qualche cosa ». 

All'interno dei covi sono sta 
te trovate alcune tracce signi
ficative. Vi hanno abitato al
meno quat t ro persone, tra cui 
una donna, fino a poco tem
po fa. Tra gli altri la poli
zia avrebbe individuato Fran
cesco Panichi. già noto al 
l'ufficio politico dell* que
stura. Sono evidenti i 
di una partenza rapida. L'interne dell'appartamento dì via Diomede Pantaleoni frequentalo dai e nappUti • 

economico e di riforme strut
turali, in collaborazione con 
altre forze politiche e demo
cratiche. per dire che in real
tà è proprio questo che l a , 
comunità attende dall'Italia. 
E' quindi solo con una for
mazione governativa basata 
sulla solidarietà delle forze 
politiche democratiche e sul 
più ampio consenso, che pò 
tremo mantenere i contatti 
e gli impegni, consentendo 
un ruolo attivo dell'Italia 
nella costruzione della de
mocrazia europea. 

Un governo su 
larghi consensi 

Prendendo la parola, il 
compagno Amendola ha volu
to premettere un caldo salu
to ad Altiero Spinelli «che 
ha vissuto 16 anni tra car
cere e confino» (gareggia 
— ha detto scherzosamente 
— con ì nostri maggiori car
cerati). «dal quale ci sepa
rammo nel '37 e con il qua
le ci ritroviamo oggi in que
sta battaglia comune ». Egli 
ha ricordato le scelte, ancne 
difficili e dolorose, di que
gli anni per la minoranza 
ristretta che combatteva con
tro il fascismo, affermando 
che l'impegno morale e la 
sincerità si provano nei tem
pi lunghi e che la forza del
l'antifascismo si rivela nei 
momenti essenziali. Ieri nel 
la Resistenza, oggi per sal
vare l'Italia dal baratro. 

Dopo questo richiamo alla 
nostra storia (con un affet
tuoso riferimento personale 
a Spinelli, per il ruolo svol
to dello stesso Amendola nel 
l'escluderlo a suo tempo dal
l'organizzazione del nostro 
partito), l'oratore ha traccia
to al pubblico — sempre par 
tecipe e attento in tutti i 
momenti delia manifestazio 
ne — il quadro dell'econo 
mia capitalistica e italiana. 
di una crisi mondiale legata 
al mutamento della posizio 
ne egemonica degli Stati 
Uniti. 

Rirefendosi al caos mone
tario di oggi — e in polemica 
con l'irresponsabile ottimi
smo dei dirigenti de in tempi 
di elezioni — e al recente 
discorso del governatore del
la Banca d'Italia. Amendola 
ha affermato che i rimed: 
non sono pari alla gravità 
della crisi. L'Italia non ha 
avuto una politica di auto 
norma e di difesa dei propr. 
interessi. 

Oggi è dunque necessaria 
una politica interna fondata 
sulla programmazione e un 
nuovo sviluppo, tendenti a 
risolvere ì problemi di fon 
do del Paese e inquadrati 
nella politica economica della 
CEE. E anche la comunità 
a sua volta deve cambiare. 
Voghamo cioè arrivare a una 
comunità che deve essere un 
organismo autonomo, guada
gnando l'appoggio delle mas
se popolari. 

Per questo — ha affermato 
Amendola — di fronte all'al
larme ingiustificato che si 
tenta di diffondere e alla mi
naccia del ricatto economico 
(ma quando mai — egli si 
è chiesto — non vi è stato il 
ricatto americano, dal '48 in 
poi?) noi diciamo, forti dei-
la politica che in questi an 
ni abbiamo condotto, che ìa 
comunità ha bisogno dell'Ita 
lia. ma di un'Italia non in 
stato fallimentare. 

L l ta l i a può essere un pun 
to di forza nell'economia eu 
ropea — !o dicono autorevoli 
economisti stranieri — sol 
tan to se avrà un governo a 
larga base di consensi; ma 
solo con la partecipazione 
dei comunisti — ha concluso 
il compagno Amendola — si 
può realizzare una guida nuo
va del Paese con l'appoggio 
delle più vaste masse popo
lari. 

A questo punto il micro
fono ha - girato in mezzo ai 
cittadini. Un compagno del
ia Basilicata ha parlato del
l'emigrazione. di «questa fa
miglia sterminata » costretta 
a ' spargersi per il mondo. 
Amendola ha risposto affer
mando che la prospettiva 
— per sottrarre tanti lavora
tori alla necessità di emigrare 
— è quella del salto tecnologi
co e produttivo dell'Italia. Ma 
ciò esige una politica di lot
ta agli sprechi, agli scandali. 
ai gonfiamenti fittizi di certi 
settori, con un'agricoltura 

davvero rinnovata, in modo 
da 'assicurare il lavoro ai cit
tadini. 

Un «vecchio lederalista euro
peo» — così si è definito — ha 
.sollevato la questione della po
litica estera e della difesa. 
Amendola ha ribadito le po
sizioni del PCI a proposito 
della NATO ed ha polemiz 
zato con chi. a forza di « se » 
e proiettando i problemi al 
duemila mentre qui oggi non 
si è in grado di affrontare 
una politica economica, una 
politica agraria, ecc.. compie 
una fuga in avanti tentando 
di mettere in imbarazzo i co
munisti. 

La domanda di una com
pagna cilena, sul perché il 
PCI non si definisca partito 
marxista leninista, è stata 
l'occasione per un altro squar
cio di storia, dal partito di 
quadri a quello di massa, con 
l'adesione politica e l'accetta. 
zione del programma politico 
da parte degli iscritti. 

Altiero Spinelli ha risposto 
a sua volta a una funziona
ri:! della FAO. a proposito 
della politica agraria della 
CEE. riprendendo anche il 
discorso sull'emigrazione. 

L'intervento di un pensio
nato («che dolore mi ha da
to la fine del giovane com
pagno Di Rosa») ha riporta
to il dibattito sull'antifasci
smo. Amendola ha spiegato 
la differenza con la situazio. 
ne del "21: ed ha parlato del
la nostra forza, capace di 
non cedere alle provocazioni 
? di creare l'isolamento mo
rale dei caporioni fascisti. 
non dimenticando che c'è una 
massa di giovani da conqui
stare alla democrazia. Amen
dola ha detto che non si trat
ta di rassegnazione, ma al 
contrario dell'autodisciplina. 
del senso di responsabilità 
che rappresentano la nostra 
forza, la forza di un partito 
di lotta e di governo, essen
ziale nello schieramento an
tifascista e per la rinascita 
del Paese. 

I. m. 

via s. maria dell'anima 55 interno (piazza navo-i 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fittine 
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ROMA (Piazza Fiume) VIA PIAVE 86-88 
TEL. 480786/479941 VIA CALABRIA 2/8-34/36 

IL /MESTIERE DI VIAGG^RE 
Roma • Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 

Magazzino delle Aste 
SETTORE: MOBILI NUOVI 

Via Bravetta n. 112 (quart. Aurelio) 
R O M A 

AUTORIZZATO P.S. E C.C.I.A. ROMA 

Importante ASTA di MOBILI NUOVI 
Prezzi periziati senza aumenti 

Realizzi per industrie e vendita conto terzi 
E S E M P I 

Prezzi inventario Prezzi periziali 

Camere da letto moderne da L 1.050.000 a L 530.000 
Camere da letto classiche » » 1.150.000 » » 580.000 
Sale da pranzo componibili » » 950.000 » » 490.000 
Solotti moderni componibili » » 320.000 » » 150.000 
Salotti classici 700, 800 » » 1.300.000 » » 290.000 

250.000 » » 120.000 
35.000 » » 15.000 
20.000 » » 8.000 
30.000 » » 2.800 

Diritto fisso 12% 

egressi 
Materassi 
1 ampadari 
Quadri a olio su tela 

» » 

» » 

» 

Aperto solo i l pomerìggio dalle ore 17 alle ore 22 
Giorni d'asta 3, 4, 5, 7, 8 giugno. Sabato aperto mattina e pomeriggio 

http://arm.it
http://vic.no

